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FRA LE OPERAIE DELLE CERAMICHE DI MONTEROTONDO 

Miseria debili e bassi salari 
costringono le donne a lottare 

Bisogna accordare le distanze tra i salari degli uomini e 
quelli delle donne - La solidarietà dei piccoli commercianti 

19«w«mbro 
Giornata 
di amicizia 
con le donne 
sovietiche 

m 
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M O N T E R O T O N D O , novembre. 
— Mio marito alleva i bambini, 

fa le faccende di casa, cucina, lo 
lavoro, faccio Pinfornatrice: otto ore 
al giorno davanti ai forni, per 20 mi­
la lire il mese. Oggi « e busta », ho 
preso 4 mila lire; devo pagare la 
pigione, 5.500 lire (me la .vogliono 

fiottare, con l'aumento dei (itti vo-
uto dal governo, a ottomila!). H o 

un figlio malato: la cassa mutua non 
fa niente, anzi, per far le lastre 
vorrebbe 15 mila lire! Abbiamo 60 
Olila lire di debiti... 

Parlando dei « buffi », questa ope­
raia delle Ceramiche D'Agostino di 
Monterotondo, si è fatta rossa. 

— Anna, che ti vergogni a dirlo? 
Siamo tutte piene di debiti — hanno 
detto le compagne, — e perciò siamo 
In agitazione. 

Monterotondo conta 12 mila ani 
me e 1.200 disoccupati. Le 120 don 
ne e gli 80 operai delle Ceramiche 
hanno votato un o.d.g. in cui chic-
dono, appunto, per assorbire mano­
dopera disoccupata, l'aumento del 
personale, e pertanto hanno rinun­
ciato agli straordinari: gesto quasi 
eroico, nata la miseria nera di questi 
lavoratori, i quali rivendicano anche 
l'istituzione della mensa («almeno 
ti mangia un piatto caldo al gior­
n o » ) , degli impianti igienici, della 
assistenza medica, dell'asilo-nido, e 
•alari più umani. Su questi proble­
mi c'è l'unanimità. 

Nell'agitazione in corso le donne 
•— ci dicono — si portano a mera-
viglia^ meglio degli uomini: più com­
prensive, più decise nella lotta. Fan­
no i lavori più pesanti ed" hanno 1 
talari più bassi. E, oltre tutto, han­
no una famiglia sulle spalle e non 
tanno come tirare avanti. 

— Io sono un'operaia qualificata, 
»-» ci dice Celestina Romani, 33 an-
pM, timbratrice, — • prendo 38,28 l'o­
ra: per lo stesso lavoro un uomo 
prende 53,81. 

Sulla sperequazione delle retribu-
jdoni è anche in corso l'agitazione» 
A vederle, queste donne, dimostra­
n o una grande sofferenza, talmente 
tono provate dalla fatica. E non sono 
pagate, t la vita è tanto cara! 

— I primi anni, quando entrai in 
fabbrica, ci si riusciva a campare, 
ed ero sola a lavorare — dice Ma­
tilde Riva, una mamma, infornam-
ce, — ora che lavoro insieme con 
mio marito, non gli si fa più. Ab­
biamo 100 mila lire di buffi. Mia 
figlia deve sposarsi, lon sette anni 
ch'è fidanzata, ma non abbiamo sol­
di. Se vuoi fare un lenzuolo, con 
che Io compri? Questa settimana ho 
preso tremila lire! Sono stufa di tan­
te miserie. Ci diano le paghe per 
vivere! 

Miseria nera. Eppure operaie e 
- operai, tutti, hanno rinunciato a fare 

gli ..-aordmari, anche perchè il dot­
tor I » Agostino, l'amministratore del­
le Ceramiche, si e rifiutato di trat­
tale sulle ri"»ndicazioni più urgenti. 

— Io *on \ edova, con tre figli a 
carico, e come manovale prendo 20 
mila lire; — ci dice Anna De An-
gelis, 4} anni — un manovale « 110-

Alcune cerarniste 

mo » prende 40,90 l'ora, K> 34,^0. 
Come posso campare? 

Giustamente sono esasperate, que­
ste operaie, e decise a battersi, per 
uscire da questa biiur/ione dispe­
rata. In ogni reparto, dalle presse 
al forno Ofma, dalla smahatrice al 
fusorio, dalla raschiatrice alla « scel­
ta biscotto », la parola d'ordine è: 
farsi pagare più umanamente per 
non morire di disperazione. 

Miseria senza nome! Ma le ope­
raie hanno coscienza che, con la 
lotta, ne usciranno. Han fatto già 
delle riunioni coi negozianti, coi pa-
droni di casa: « Non vi paghiamo 
— han detto loto — perchè non ci 
pagano: appoggiateci, nel vostro in­
teresse: se ne avvantaggerà tutto il 
paese ». I piccoli commercianti son 

I d'accordo, appoggiano la lotta 
1 Centinaia di migliaia di operaie 
italiane lavorano in simili disperate 
condizioni. 

Per questo, sotto la guida della 
Commissione femminile della CGIL, 
le donne hanno iniziato una batta­
glia per ottenere l'adeguamento dei 
salari al costo della vita e, in par­
ticolare, l'accorciamento delle distan­
ze fra i salari delle donne e degli 
uomini! 

Questa rivendicazione è giusta, e 
la sua attuazione è improrogabile, se 
si vuol permettere alle donne di 
non morire di fame e di mantenere 
i familiari che hanno a loro carico. 

RICCARDO MARIANI 

PER ABBELLIRE LA VOSTRA CASA 

Lampadari semplici e belli 
iebbricoli con poca speso 

Uno dei proble­
mi, che più spes­
so restano insoluti 
nella casa, è 

U n ^ o l l n (11, , 
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Le donne Italiane di ogni os to sociale , di ogni fede- rel igiosa • po l i ­
tica manifesteranno l a loro ammirazione e l a loro amicizia per U 
popolo sovietico ne l la « Giornata di amicizia con le donne soviet iche » 
indetta dall'Unione Donne Ital iane per il 19 Novembre . Biunioni e 
conferenze si svo lgeranno in tutto i l Paese a grandi manifestazioni 
centrali saranno indette ne l le maggiori città d'Italia. Dovunque l e 
donne italiane r ivendicheranno dal governo l'instaurarsi di rapporti 
di amicizia con l 'Unione Soviet ica nell' interesse del Paese e de l la pace 

UNA DONNA ROMANA SORRIDE DALLO SCHERMO 

•Zinna Magnani ha creato nei suoi film 
il popolare personaggio di "^tonnarella* 
Dal teatro, alla rivista, al c i n e m a - Il s u c c e s s o di - R o m a città aperta,, 
La c o m m o v e n t e m a d r e di "Bellissima,,- Sulle o r m e di Anita Garibaldi 

A Roma la chiamano K Nannarel­
la». Ci sono centinaia di Nanna-
relle a Trastevere, a Testacelo, a 
Borgo, e in tutti i quartieri popo­
lari. E* un nome che si rincorre da 
finestra a finestra, dal balcone alla 
strada, nella voce della madre che 
chiama la b imba . Afa nella sala del 
cinema, del buio corridoio di peri­
feria, dallo schermo non più can­
dido, Nannarella è il nome di una 
attrice. Così Anna Magnani, da 
molti anni, è viva negli occhi di 
un pubblico attento a carpire allo 
schermo messaggi di fraternità e 
legami di affetto. 

Per questo Anna Magnani è oggi, 

IL/ A M O D A 

Un cibi io invernale 
praiico ed elegante 

Ora che 11 corso di taglio è termi­
nato. non vi sarà difficile confezio­
nare da sole questo semplice ve­
stito, seguendo 11 grafico della fi­
gurina 2. 

L'abito, (fig. 1) ha come vedete 
romaniche lunghe con polsi, collo, 
chiuso alla gola e corplno intiera­
mente abbottonato aul davanti. Le 
doppie tasche sul petto. 11 collo. 1 
polsi, e le tasche su i fianchi, nono 
tagliati 1 vari pezzi s u tessuto dop­
pio e riconoscerete facilmente nel 
n. 1 11 dietro della gonna con 11 suo 
cugno. e nel n. 2 11 davanti con la 
indicazione di dove va applicata la 
tasca. 

n n. 3 è 11 dietro del corplno con 
il cugno alla vita. Il tratteggiato sul' 
la spalla significa che questa va mon­
tata leggermente lenta sulla spalla 
del davanti. 

II a 4 Ìndica il davanti del car­
pino, con due cugni sul petto, u n o 
sulla vita e l'Indicazione per l'appi! 
cazione della doppia tasca. La finta 
sul davanti dei corpetto, dovrà exse­
re doppia. 

Ti n. 5 è la manica con il cugno 
so l polso, solo In parte tagliata per 
permettere alla mano di passare. Il 
tratteggiato Indica la leggera arric­
ciatura necessaria per montare la 
manica alla spalla. 

Ti n. 6 è la meta del collo, n 7 11 
polso. l'S la tasca grande e la pio-
cola. Lo tasche e 1 polsi vanno ta­
gliati per sbieco nel tessuto. 

ri davanti e i l dietro della gonna, 
11 collo, e 11 dietro del corplno deb­
bono essere senza cuciture nel mezzo, 
sarà perciò necessario tagliarli lun­
go la piegatura della stoffa e non 
dalla parte della cimosa. 

certamente, tra le nostre attrici di 
cinema, quella che più facilmente 
raggiunge Quel limite m cui te 
aspirazioni di un attore coincidono 
con i desideri del pubbl ico. Perchè 
Anna Magnani è riuscita a darci, 
da molti anni a questa parte, un 
ritratto calzante, s e pure talvolta 
poco illuminalo, delia donna ita­
liana che vediamo ogni giorno nette 
strade, nei mercati, nella lotta per 
la vita, un ritratto della umile 
massaia, con i suoi difetti e le sue 
grandi qualità, con le sue aspira­
zioni eppure quasi mai realizzate. 
E' ancora, quello che Anna Magna­
ni ci ha dato, il ritratto di una 
donna forte, coraggiosa, popolare­
scamente intelligente e vivace. 

Tanto è vero e vivo, ques to per­
sonaggio che Anna Magnani ha 
contribuito a chiarire, che da esso 
è nato quasi uno testile», una imi­
tazione d i atteggiamenti e di modi 
che non veniva suggerita certa­
mente dalla diffusione del dii'ismo, 
ma che anzi sembrava polemica' 
mente contrnpporuist. Afa come è 
giunta « Nannarella ». al suo per­
sonaggio? Come avviene per tutti 
coloro che raggiungono e consoli­
dano un non effimero successo, an­
che Anna M2J™"!*»» ha trovato la 
sua strada tra difficoltà e ricerche 
contìnue, talvolta tra delusioni ed 
amarezze. 

Anna Magnani ha cominciato a 
recitare come attrice dì teatro. Era 
già allora una attrice dalle grandi 
possibilità, ma non aveva trovato 
la vera strada. Appariva in parti 
difficili, « talvolta intellettualisti­
che, da teatro sperimentale. Né du­
rante U fascismo, era possibile far 
motto di più. Cosi anche il contatto 
con il cinema non fu allora ecces­
sivamente felice e i registi che uti­
lizzavano la giovane attrice non 
avevano bene compreso ova le do­
vesse essere il suo ruolo. 

Fu d o p o ta liberazione, che Anna 
Magnani, cominciò a dar vita alla 
serie dei film della sua fortuna. Un 
contributo interessante alla crea­
zione del personaggio « Nannarella > 
lo aveva dato i n un suo incontro 
con il mondo della rivista. I n a l ­
cun* riviste che furono presentate 
con grande successo a Roma, la 
Magnani compariva cantando stor­
nelli romani, interpretando piccoli 
sketch popolari, giocando però piti 
su un linguaggio duro e p e s a n t e 
che «v « n r e r o approfondimento 
dei « t i p i » romaneschi. 

Fu allora che apparve R o m a c i t ­
tà aperta. Una interpretazione di 
eccezione, come d'eccezione ero 
quel film di Rossellini. Anna Ma­
gnani era la donna romana attac­
cata alla propria famiglia, fiera, 
coraggiosa nella lotta per il pane, 
per la Pi lo, nella lotta contro rrn-
vasore. Nasceva « Nannarella »; non 
era soltanto un personaggio ideale, 
«MI già « * t ipo fisico b e n definito 
e delineato: i vestiti semplici . < ca­
pelli neri tra po' scarmioftaft. 1 l i­
neamenti marcati . Vandatnra pe­
sante: lo stetto personaggio che, 
volto al comico, ricompariva in un 
film interessante realizzato da 
Zampa, owerTOnorerole Angelina 
che mostrava, s ia pure rapidamen­
te « sotto una m e * poco cniara, il 
mondo dette borgate romane, i l 
mondo trista dei • sinistrali^ che 
la lunga miseria rande scettici ad 

Questa è la Anna Magnani che il 
pubblico conosce; la Nannarella di 
questi film, e di attn ancora II 
pubblico ha creato una sua imma­
gine. e non importa sapere se essa 
coincida o meno con la r i fa dell'at­
trice. Nannarella è un personaggio. 
che si arricchisce ad ogni nuova 
opera d« impegno. Cosi avverrà 
certamente quando appariranno i 
film che la Mannani ha appena fi­
nito di interpretare Sono due film 
diversissimi nella wipostazione e 
nella realizzazione, ma ambedue 
estremnmente intcressant, per la 
carriera della attrice. Il primo 
Bell iss ima, il film di Luchino Vi­
sconti di cut si è molto parlato. An­
cora una volta è qui di scena UTIT 
donna romana, una popolana: la 
vediamo in uno dei suoi momenti 
più veri, in quello dell'amore ma­
terno. Questo amore è tale che 
oscura anche gli occhi e la mente. 

La donna infatti sogna per la figlia 
un avvenire da stella del cinema. 
quell'avvenire che l'invasione dei 
film e delln roboante pubbl ic i tà le 
hanno mostrato comi: denso di lu-
s.nghe. Ma alta fine del film ta 
donna si renderà conto che la real­
tà e diversa dai sogni. e che occor­
re lottare con forza «. con coscien­
za. senza false ambizioni. 

Interessante è anche tt secondo 
film: Camic ie rosse . In questo film 
Anna Magnani interpreta il perso­
naggio di Anita Garibaldi. Non è 
difficile inserire questo personaggio 
storico nella galleria di ritratti d i 
popolane che ci ha finora presen­
tato questa attrice. Perchè Anita 
Garibaldi è una eroina popolare, un 
personaggio ancora vivo nel cuore 
del popolo. Così come vicina al 
cuore del popolo è questa sua 
grande attrice. 

TOMMASO CHIARETTI 

na e poi si vedrà. 
ma il tempo pas­

sa, e la lampadina 
restii 11 solitaria 
Si è, che i l am-
padai i , anche più 
m o d e s t i , hanno 
prezzi esorbitanti, 
e anche se si han­
no de l l e possibi­
l ità, bisogni p i ù 
urgenti , finiscono 
per a v e i c la pre­
cedenza su que­
sta spesa, che pel 
l ive l lo medio at­
tuale del la vita in 
Italia, non p u ò 
non apparire come 
un lusso. 

Venendo incon­
tro al le giuste 
aspirazioni de l le 
donne di casa, e 
tenendo conto de i 
p iob lemi ai qua­
l i ho qui sopra 
accennato, v i h o 
disegnati dei fa ­
cil i schemi, che, 
accompagnati a 
semplici descr i - , -1 
zioni spero v i J* ^ V ^ 
possano essere di f ^ 
qualche uti l i tà. / \ 
Spesso l'illumina­
zione d i unastan-J 
za p u ò risolversi" 
int ieramente con 
lampade da 
vola . 

N o n vi sarà difficile preparare 
da vo i stesse, l a graziosa lampada 
del la figura 2 che montata s u u n 
gambo di l egno grezzo tornito, e 
rivestita intieramente di grossa 
canapa ricamata con un punto, fa­

cile. Per farla b a ­
sterà seguire lo 
schema del la figu­
ra n. 3 accanto 
al quale sono i n ­
dicate l e esatte 
dimensioni . Come 
vedete è compo­
sta di c inque spic­
chi e d i un disco. 
Monterete i vari 
pezzi e l i fisserete 
con un g r o s s o 
punto a l lo sche-
letro de l la figu-

'•* **» ra n. 1. Questo 
scheletro Io troverete fac i lmente 
dall'elettricista, ma potrete co ­
struirlo da voi con d e l filo d i fer­
ro. Notate il piccolo cerchio al 
centro sostenuto dai raggi 

rete dei gtuppi di du* fori a 
uguale distanza, entro questi fori 
passerete un bei nastro, che an 
noderete da un lato (vedi lo ache-

Ed ecco infine una lampada da|(eVró.Ap^uio<yn' i\£ 
soffitto, Un po' p iù 
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• DI OULTUItA ITALIANA 

Direttore! Palmiro Togliatti 

AVVISI E C O N O M I C I 
i ) COMMERCIALI U 12 
4. IPHOriTTATE Gruxilcu «tadite Mobili 
tatto itile O&otà • yo"hiloo« l«osle. Preui 
sbtloriìliTi. Muti»* ftciltuloni ptgumaiti. 
SuM-Gmairo Mimo RspoK. Cfcsis 235. 

B3I9-N 

ELIMINATE OLI OCCBIAU eoa tati rav.sibili 
«MICSOTTIOA». Vi» Poft*m»Miof« «1 (711 435) 

(4605) 
DIPXRMEABIU, gilcdw*. stivili, bone, articoli 

apeeiiÌim!o. Lupi 1-A 
gommi plftstic*. Qu»!s!Mi tipiriiitoe «seguace 

(6S3-T0Ì). 
(4161) 
r/xx). 

(4059) 
i m p e g n a t i v a OROLOGI dieìotto ttX» Otlcimaeel Emi!. 

ma altrettanto facile ne l la sua 
esecuzione. Basterà fornirsi di una 
cornice, forse ne avrete già una, 
se è bella tanto megl io , ma se è 
sciupata non scoraggiatevi , potrete 
verniciarla in due colori crema e 
verde chiaro per esempio, fisserete 
poi quattro anel l ini dal la parte 
de l rovescio ai quattro angoli e a 
questi anelli (ci sono in commer­
cio del le viti ad anel lo adatt iss i ­
me) legherete quattro cordoni d i 
seta, o quattro pezzi d i catena, che 
riuniti al l 'anello de l soffitto ao-

briwl qntr«at«wl 
brigldal 

(Ufol* Corrle 
im-

ttftlfi K 

7) OCCASIONI 12 

1 -«-) 
e r s A / 
con \ / ta v y 

sterranno la cornice. U n vetro 
opaco prenderà i l pdsio d e l qua­
dro, e sopra d i esso penderà la 
lampadina a 10 « n . a lmeno d a l 
ve tro (vedi figura » . 69. 

NOTE 
mediche 
I consigli del doti. X 

S. S.. noma — i l dentìata h a per­
fettamente ragione; polche eviden­
temente ritiene che 1 dentini malati 
del tuo bambino possano essere con­
venientemente curati non con iente 
al tuo aesiderio di voler radicalmen­
te liberare il bimbo da "'ogni soffe­
renza, o dalle medicazioni indubbia­
mente fastidiose. 

I den'l di latte debbono 

CUCINE * 51» <oa (orno, int anni liner. 1, 
L. 39.000. VecdiU rttoale. Rad 0 SMIRG - > 1 
G»mbero 16. (4544) 
L.B. MACCHINE MAGLIERIA - WEJBER -. n-
d.sentibihnente mptrior1. PrcdU con-stirna g-i-
tmUi tothe fuori Roma. ISNERVAMENTO• 01-
RUNMA. Vt* titeei prjM 1̂ «ô u stareM't' 
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M A M M A « Ì V I i l A R l i P O l D B 

Altri due ragazzi sono morti 
sotto una montagna di rifiuti 

Stavo per rispondere a una 
mamma che si confessava s g o m e n ­
ta per l e tristezze e gli orrori 
della cronaca nera, sempre p iù 
ricca di delitt: e di sventure — e 
ne lamentava l e ripercussioni sul­
la sensibilità dei giovanissimi — 
quando mi è giunta la notizia de l 
più tragico, del p iù doloroso dei 
latti di cronaca. E questo fatto i n ­
cide. si, ne l profondo della sensi ­
bilità, m a deve essere conosciuto 
quanto p iù largamente possibile, 
perchè dall ' inumano sacrificio 
dei .singoli venga, almeno, u n i n ­
ci tamento alla lotta per il b e n e di 
tutti. 

P u ò dar.-;; che sia sfuggita a 
molte , sopratutto a l le donne c h e 
non leggono il giornale, la sc iagu­
ra avvenuta i l 10 novembre a 
Pozzuoli . ET la ripetizione, aggra­
vata, d i un atroce dramma del la 
miseria; d i que l lo che funestò l o 
scordo anno Afragola. Sono mort i 
> sul lavoro » — secondo la frase 
consueta; ma su quale lavoro! — 
due ragazzi, l 'uno di tredici, l 'al­
tro d i quindici anni: e due loro 
compagni ai sono salvati per mi ­
racolo. Li ha seppell i t i una frana. 
mentre cercavano nei depositi 
dell ' immondezza, vecchie scatole 
di latta, material i metall ici , tutto 
quanto potesse serv ire a rac imo­
lare, con la r ipugnante fatica d i 
molte ore . pochi «oidi. 

TI n o m e di Pozzuol i suscita nz l -
la fantasia o nel la memoria di i n ­
numerevol i persone d i ogni parte 
de l mondo vis ioni d i sole e di 
maTe, di s o n i s i e di mandolini; 
ma di fronte a l l e oleografie c'è 
oggi, ancora una volta, questa 
realta. 

N e , de l resto, a lavoro infanti­
le gronda di lacr ime «oltanto ne l 
sud, caro ai turisti anche nel •co­
ler* locali 4 sflano U«t«, 

E' compareo di recente in Noi 
D o n n e un articolo dell'ori. T e ­
resa N o c e (• Bambini che non 
giocano ») in cui sono ripresi i 
mot iv i di interrogazioni presenta­
te a l Parlamento e che documen­
ta. con dati ben precisi , lo s f ru t ­
tamento a cui sono sottoposti i 
fanciull i . ET una pagina, questa, 
c h e ogni donna dovrebbe conosce ­
r e ( e non p e r sospirare s a u n 
quadro pietoso, m a per trarne i n ­
c i tamento alla lotta e costruire 
così una società migl iore , b e n d i ­
versa dal la nos tra ) . Essa r ive la 
c o m e ne l l e Marche, n e l Mantova­
no, esistano specie d i contratti — 
esemplif icativi d i quanto a v v i e n e 
i n ogni luogo d'Italia — p e r cui 
i l datore d i lavoro assume bambi ­
ni « bambine per «ole 90 « al m a e -
sùno 190 l ire A salari© quot idiano 
(• inoltre risparmia i l versamento 
de i contributi d i prev idenza) . Chi 
tutela quest i lavoratori d i età 
compresa tra i tei e 1 dodici a n ­
ni, e chi si ricorda, p e r caso, d e l ­
l 'obbligo scolastico? 

P u ò darsi c h e i diffusori del l 'at­
tuale • paterno » red ime cons ide­
r ino l a morte de i ragazzi di P o z ­
zuoli come un caso, uno de i tanti 
casi sventurati . Ma n o n saranno 
costretti loro malgrado a r i cono­
scere c h e fi caso è piuttosto u n 
indice, u n tremendo indice a c c u ­
satore di uno stato d i tetto c h e 
desta indignazione in ch iunque 
abbia senso di umanità? 

La « pagina de l la donna * c o n ­
sidera molto spesso 1 problemi dei 
fanciulli , e sopratutto quel l i de ; 
fanciulli poveri . C i è s tato anzi 
detto da persona che si r i t i ene 
caritatevole che la opposizione 
sfrutta temi venati a noia. E sap­
piamo di molti c h e rifuggono s i ­
stematicamente, per principio, da 
acrltU • dei d n e m e t o f r a f i o «he, 

conservati li p i ù a lungo possibile, 
fin tanto che spontaneamente non 
cadano per essere sostituiti dai denti 
definitivi. Asportando i n tenera e t* 
l denti decidui, quando ancora man­
ca molto tempo per la seconda con­
tazione. si compromette la mastica­
zione del bambino; e que«v> tra 1 
vari inconvenienti è ancora 11 mi­
nore, poiché possono verlfloaral i n 
seguito alla precoce asportazione an­

c e l l e . lene di u n solo dente deciduo irro­
gati al le aste esterne, questo pie- |B°'aritA F » v * • deformanti della 

eruzione e dello all ineamento dei 
denti permanenti; quando più denti 
di latte siano caduti o vengano ma­
laccortamente esportati, può addirit­
tura risultarne u n danno deftnl'lvo 
allo sviluppo del mascellari. 

Esistono naturalmente condizioni 
di malattia grave del denti c h e ri­
chiedono l'asportazione del dente an­
che s e ancora si tratta di denti della 
prima (tentazione; questa condizione 
può essere solo giudicata dal medi­
co; non è per fortuna il caso del 
t u o figliuolo. 

Jbf. M., S. Maria Capua Vetere — 
Con la terapia indicata (streptomi­
cina. cure ricostituenti generali, cal­
ciche e vitaminiche) , con u n a op­
portuna alimentazione e con u n 
sano regime di vita l i bambino riac­
quisterà rapidamente la buona sa­
lute. Dovrà praticare periodici con­
trolli radiografici del torace. 

P. r., Fiesole — Oltre la terapia 
antfblotlea consigliata è necessario 
iniziare subito, per guarire rapida­
mente la tua flebite, una cura con 
fa moderne sostanze anticoagulanti; 
l'eparina od il tromexan; la terapia 
con anticoagulanti richiede l i quo­
tidiano controllo dei medico U quale 
determinando ogni giorno il tempo 
di coagulazione dei sangue, od l ì 
tasso di protronibtna (sostanza c h e 
entra nel processo della coagulazio­
ne e sulla quale influisce nel caso 
della eommlaistraztono dei trame-
s a n ) st mette al riparo da episodi 
emorragici c h e eeppure generalmente 
molto modesti possono assumere In 
cast particolari u n a notevole gravità. 

IL, DOTTO* X 

colo cerchio s e r v e per fissare i l 
copri lampada a l gambo 

La fig. n. 4 raostra Un copri lam-
pada facil issimo, r icavato con u n 
rettangolo di pergamena o di car­
ta t ipo pergamena, a l quale tagl ie-

pure avendo riscosso 1 p iù ampi 
consensi de l pubbl ico e de l la cr i ­
tica, sembrino costituire p e n c o l o 
a l loro quieto v ivere e alla b u o ­
na digest ione. N e hanno paura, 
ma non so se contro tutti costo­
ro n o n si erga p i ù paurosa de l l e 
meditazioni sul le p e n e infernali, 
la memoria di Antonio Ascimi e 
di Antonio Riccio , che non hanno 
diritto m beatif icazione alcuna, ma 
sono 1 ver i piccol i martiri de l 
tempo nostro. • 

MAMMA GIULIA 

i n i i H t m i 

TARIFFI POMPE HIHEBM 

EOA 
VIP ROmftBItA. 32 

Tel 43.528-43.590 (Unita Uie) 

ANNUNZI SANITARI 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERT1 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATO 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico « BR. SEQUARD >. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con 5nii 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Friglllta sterilita. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentntc 
Informazioni gratuite. Ore 0-13. 
18-19; festivi 10-12. Consulenti De­
centi Università. Sale separate 
P l a n a Intlioondanza n. 5 fSfaz'nr™! 

Dr.P. MONACO Sp.sta 
Care Indolori rapide radicali 

WlnROIOi. VENEREE, 6ir1EGQl0g!A 
- Impotenza 

(P. FITO 
Chirurgia plastica - Pel le 
V. Salarla, 72 . Ore 8-1» 
Fen. 9-tt - Tel. Mz-Ste 

Doti. PEHEFF - Soecte'.cta 
Dsnweainiopotte - Ghiandole 
—oratimi» Interna - Impotenza 

Vìa PaleMro 3(1 int a «tir * H «« ' • 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . r S I X E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Raxadi, M a s s e , Idrocele, Ernie 
Cara taf olerà e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. Cl-Sz* _ Ora «-te - Festivi S-1S 

Crocchette di spinaci 
(6oeu3Q.t>io eli n o e t t e Tra. lo lettrloi) 

CracdMffe.fi 
Puliti e scottati 600 grammi di spi­

naci. tritateli • insaporiteli nei Dur­
r a Lasciateli intiepidire, poi mesco­
lateli con u n cucchiaio di pangratta 
to. due di formaggio, due fettine di 
salame crudo tritato, sale, pepo e 1 
nova intere. Patene delle penine u n 
poco serri aorlate, infarinatele, poi pas­
satele nell'uovo e nei pan grattato « 
friggetele in olio bollente. 

Prendete delle fett ine larghe e sot­
tili di carne di maiale. Preparate u n 
ripieno di prezzemolo tritato con po­
co aglio, u n uovo sodo e u n po' di 
prosciutto. 

Unite al tolto u n po' di pinoli e u n 
cucchiaio di uvetta, mettete su ogni 
fetta une porzione dell'impasto, ar­
rotolate la fetta come u n a foglia di 
sigaro e legatela con u n filo che le­
verete prima di mandare i n telvols. 

In u n largo tegame eh* eontenge le 

braciole • strato, n o n evceveaete, 
mettete u n po' d'olio d'oliva, adagia­
tevi le braciole; bagnatele c o n dei 
marsala, copritele c o n u n cucchiaio 
di conserva sciolto In u n bicchiere 
d'acqua e fate restringere. 

Pmstfcmtt* ( M le mccmghe 
Spinate, lavate e spezzettate 4 ac­

ciughe salate. Mettetele in u n casse-
ruolino con 8 cucchiai d'olio, sul fuo­
co lentissimo, i n modo che et «fee-
clano senza friggere. Sciolte c h e sia­
no. mescolatevi due cucchiai d i con­
serva diluita con acqua calda e una 
presina di pepe. Lasciate restringer» 
la salsa e versatela quindi s u l mac­
cheroni che avrete cotto a parte, con­
dendo infine con formaggio giattug-
gieto. 

FBKTR» 1NORAO Direnerà 
Sentici SceAert - Vicedirettore rssp 
SUbilUbento Tl| 

Vie IV 
Meo O s V U R A . 

STROKI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cera indolore s e s s a ovcraxlone 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
UEftEUKJE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tal. M-Ml . OTO %*• - Festivi * - U 

•^ESUMINO 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
Impotenza ribelle, psicoll. fobie, de­
bolezze sessuali , vecchiaia prece ce, 
deficienze giovanili, cure speciali , ra­
pida. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per il ringiovanimen­
to. Orand'UlT. CARL8TTI eh*. Carlo 
. PIAZZA KSQUILINO IX - Roma 
(presso Stazione) . Ore t - l z . 1S-19 -
Pestivi 9-VL Sale separate. Non si 
corano veneree. D dr. Carlettt non 
dà consulti tn altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per lafers iaztos! gratafte scrivere» 
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i 
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